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A cura dell'Associazione
Dea Sport Onlus di Bello-
na, è in preparazione il
XII volume della collana

del libro Chi è? Tramandiamo ai poste-

ri coloro che meritano essere ricordati

che verrà presentato sabato 6 giugno
2020 alle ore 17.00, nell'Auditorium del
Centro Parrocchiale “Giovanni Paolo
II” di Vitulazio (CE), nell’ambito della
XVIII edizione della manifestazione:
Ambiente Cultura Legalità 
Interverranno:
Saluto: Don Peppino Sciorio, Parroco di
Vitulazio 
Avv. Raffaele Russo, Sindaco di Vitula-
zio
Ambiente - Dott. Marco Antonucci, Co-
mandante Provinciale Carabinieri Fore-
stale Caserta
Cultura - Prof. Pasquale Nugnes, Diri-
gente Scolastico
Legalità - Dott. Giovanni Caparco, Ma-
gistrato 
Shoah e Foibe viste dagli alunni - Prof.
Andrea Izzo, già Dirigente Scolastico
Premiazione degli alunni che hanno par-
tecipato al concorso sul tema: 
Il 27 gennaio si celebra la "Giornata

della Memoria" (Shoah) e il 10 feb-

braio il

"Giorno del Ricordo" (Foibe). Ritie-

ni importante ricordarle?

Consegna Attestati di Benemerenza
conferiti dal Comitato dei Saggi 
Presenta: Dr. Domenico Valeriani, Gior-
nalista
Collaborano: 
Ricezione: Hostess Istituto ISISS "Ugo
Foscolo" Turismo - Sparanise
Foto - PH Fantasy Sabino - Bellona 
Riprese Video: Studio FELAB di Giu-
seppe Fusco 
Amplificazione - Nicola Parisi - Calvi
Addobbo floreale: "La Gardenia" di
Maria Papa - Bellona 
La manifestazione sarà trasmessa in di-
retta sulla pagina FB Dea Notizie a cura
dell'Ing. Gianfranco Falco

*Abbiamo i primi Sponsor:
*Abbigliamento Margarito, Vitulazio
*Autobella Ricambi e noleggio auto,
Bellona 
*Autoscuola Alex, Vitulazio 
*Decò Giudicianni, via Matteotti, Bel-
lona 
*Despar Supermercato di Pasquale Ca-

rusone, Bellona 
*Emmemarket Decò
Martino, Bellona e
Pignataro
*Grafica Sammarita-
na, Vitulazio
*La Masserie di
Giuseppe Carusone,
Bellona 
*MeG@ Computer e
telefonia di France-
sco Musella, Bellona
*MGL Pubblicità di
Mariano Migliaccio,
Capua
*Paolo Fasulo, 
Bellona 

Ambiente Cultura Legalità XVIII edizione
Direttore

*Pizzeria Al Monticello, Bellona
*Pizzeria Bellavista, Bellona 
*Pizzeria Bella Napoli, Bellona
*Pizzzeria Grotta Azzurra, Bellona 
*Sporting World Aurilio, Vitulazio

Truffe agli anziani 
Consigli delle Forze dell’Ordine
Si fingono incaricati del comune per en-
trare nelle case e truffare
“Signora, siamo dipendenti del Comune
e dobbiamo verificare quali farmaci usa e
se ha diritto all’esenzione dal ticket sani-
tario”. Ma era, una truffa.
Si fingono incaricate del Comune per ve-
rificare i medicinali che assumono o con-
trollare se avevano i requisiti per il ticket.
Le vittime per timore di andare incontro
ad una multa o di perdere il beneficio del
ticket, le facevano entrare. Mentre una
controllava medicinali e documenti. L’al-
tra chiedeva di andare al bagno. Ma in
realtà, quest’ultima, entrava in camera da
letto per rubare quanto di prezioso vi era:
orologi, gioielli, contanti, libretti degli
assegni e oggetti  di valore. Insomma, i
ricordi di “una vita” venivano portati via. 
Si raccomandano, in particolare le perso-
ne anziane di NON far entrare in casa
NESSUNO! Chiamate le Forze dell’Or-
dine e ricordate che per eventuali con-
trolli sarete sempre invitati dall’Ente pre-
posto a recarvi nell’ufficio competente. 

Info: 0823 799 178 - 391 486 7537 - 340 357 3874

perrottamedicalcenter@gmail.com - www.perrottamedicalcenter.it

Dr. Giovanni Perrotta 

Per un tuo EVENTO, un tuffo nel verde:

TENUTA VILLA CUCCOLA - BELLONA

Via Vinciguerra, 106 - Bellona (CE)
informazioni e prenotazioni - Tel. 0823 966658 - 333 2561702

info@alunarossa.com

Vitulazio. La nostra

vicinanza alle famiglie

Aiezza - Parrillo 

per  la nascita in Cielo

della carissima 

Carmelina Aiezza
(Insegnante) 



La guerra in Italia 1943-1945 - i cimiteri del Commonwealth
Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Bellona4a parte

Hai perso i capelli? Vivi il disagio?
Non è più un problema con il trapianto FUE. effettuato da

medici con esperienza trentennale. Chiedi un consulto 

gratuito in una clinica specialistica.

Il trapianto follicolare monobulbare FUE (Follicular Unit Extraction) è una tecnica

sempre più richiesta che costituisce garanzia di qualità, sicurezza ed efficacia.

Info: FASULO TEAM 0823 966698
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I nomi di 4.000 soldati i cui luoghi di sepoltura so-
no ignoti, sono ricordati nel monumento comme-
morativo di Cassino; quelli dei marinai ed aviatori
dispersi sono ricordati nei monumenti eretti nei lo-

ro porti di partenza e nel monumento ai Caduti delle Forze Aeree a
Malta. Nessuno dei cimiteri di guerra è solamente un cimitero del
campo di battaglia ma ciascuno contiene tombe di Caduti ivi rag-
gruppate da zone più ampie, dopo che i combattimenti si erano al-
lontanati. Molti di essi però furono iniziati come cimiteri di campi
di battaglia e tutti hanno un particolare significato in relazione alla
campagna di guerra. 
Nel cimitero di guerra del Commonwealth di Caserta, progettato
dall'architetto Louis de Soissons, sono sepolti 769 Caduti, di cui 14
sono ignoti. Essi appartengono ai seguenti Paesi: Gran Bretagna
552; Canada 99; Australia 9; Nuova Zelanda 49; Sud Africa 54;
Africa Orientale 2; Pioneer Corps dell'Africa del Sud 1; Indie
Orientali 1; Altri Alleati 1; non identificato 1. Il Palazzo Reale di
Caserta fu il Quartier Generale per le Forze Alleate in Italia duran-
te la maggior parte della Campagna d'Italia. Inoltre, sempre a Ca-
serta, vi era il 2° ospedale militare dal dicembre 1943 al settembre
1945. Alcuni dei militari seppelliti nel cimitero di guerra del Com-
monwealth di Caserta morironoin questo ospedale, i prigionieri di
guerra furono portati nell'ospedale dei prigionieri di guerra, sempre
a Caserta e tra loro c'erano anche quelli caduti prima dell'invasio-
ne alleata di cui alcuni che avevano combattuto la battaglia del fiu-
me Volturno nell'ottobre 1943. Nella prossima ed ultima puntata
menzioneremo i due militari alleati d'avanguardia inglese della 56^

divisione fanteria britan-
nica (Queen's Royal Regi-
ment) sepolti nel cimitero
di guerra del Common-
wealth di Caserta che fu-
rono uccisi dalla furia na-
zista in Contrada Tutuni
(quota 52) a Vitulazio, al-
l'epoca Villa Volturno, in-

sieme a ventuno uomini di cui diciassette militari ignoti e quattro vi-
tulatini nella battaglia del 17 ottobre 1943.

FPAASNUELAOM-
POAROELOE...

OLOAP
OLUSAF

Info:
0823.966698

Via Pancaro, 4
Bellona (CE)

Info: 
388 4435558
339 2749195

Il cibo è una cosa seria, fidati di chi ha
esperienza e passione: 

Michele ‘o Pont, una vita tra i fornelli

Ristorante 
La Forchetta d’Oro

Vieni a trovarci, scommettiamo che ritornerai?

Da noi trovi
sempre un 
trattamento 

familiare sulla
qualità, quantità

e prezzo.
Nostra specialità:

Bucatini alla Scarpariello

Mariano Migliaccio
Consulente Marketing

Piazza S. Roberto Bellarmino 

81043 - Capua (CE)

Telefono: 0823 969090

333 5270941 - 371 3743639

Info@mgl.pubblicita.it

www.mglpubblicita.it



Ingredienti: per 6 perso-
ne: pasta mista gr. 250,

ceci  secchi 150 gr., prezzemolo, aglio,
olio EVO, sale, pizzico peperoncino. 
Procedimento: Mettere a bagno i ceci

per almeno 12 ore, sciacquarli e cuocer-
li in una pentola con almeno due litri di
acqua per circa 4 ore. In una padella far
soffriggere l'aglio con olio EVO, ag-
giungere il prezzemolo e versare il tutto
nella pentola dei ceci, che intanto sono
a metà cottura. Aggiungere sale e un
pizzico peperoncino. 
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La ricetta - Pasta e ceci alla napoletana
Nietta - Bellona

Antonio Canova e Bertel
Thorvaldsen a confronto, nel-
la cornice di Gallerie d'Italia a

Milano fino al 15 marzo 2020 con bassori-
lievi in gesso, che ritraggono i temi della
classicità e della mitologia. "Due cose dun-
que alterni il giovane: matita e scalpello.
Questi sono gli strumenti che lo guidano all'immortalità",
così parlava Canova della scultura, espressione figurale del-
la forza e grazia al contempo. La rassegna, cercando l'evolu-
zione del volto ideale, espone una raccolta di busti e chiome
inanellate dai tratti neoclassici e integra,
con prestiti dal mondo, 150 opere divise in
17 sezioni che ci riportano nella Roma nei
primi vent'anni dell'Ottocento.
Bertel apprese l'arte della scultura dal pa-
dre, intagliatore di navi e in seguito un im-
portante impiego alla Royal Academy of

Arts lo portò con la sua bottega nelle scude-
rie del Palazzo Barberini da cui ebbero ori-
gine Giasone, Achille e Briseide, la Danza
delle Muse a Helicon, Apollo, Bacco e Ga-
nimede. Canova d'altro canto fu un talento
precoce, a diciotto anni aprì una bottega, a
ventidue si trasferì nella città eterna, dove

realizzò Amore e Psiche, le Tre Grazie, Maddalena Penitente,
Teseo sul Minotauro. 
Vi è, tuttavia, una sostanziale differenza tra i due artisti: la par-
tecipazione emotiva. Le figure di Canova partecipano con lo

spettatore, lo sguardo trasuda dinamicità,
non a caso Canova dopo aver letto di Fidia
affermò che la bellezza deve riportare alla
natura; figure eteree ma malinconicamente
immote sono invece quelle di Thorvaldsen, il
cui anelito di vita dal movimento circolare è
assente. 

Canova e Thorvaldsen. La nascita della scultura moderna
Chiara Mastroianni - Piana di Monte Verna

Nuova
Gestione

Quando i ceci saranno cotti aggiungere il
litro di acqua bollente e la pasta portan-
dola a cottura. Servire caldissima con
un'aggiunta di prezzemolo finemente tri-
tato. 
Buon appetito.

Pasta e fagioli alla greca 
Ingredienti per 4 persone 
350 gr di fagioli cannellini lessi, 1 chilo
di cozze, nr. 2 moscardini (piccoli polpi),
250 gr di pasta mista, i spicchio di aglio,
1 peperoncino, gr. 200 di pomodorini,
olio EVO e sale.
Pulite le cozze togliendo il bisso, i cirri e
tutte le impurità.
In una pentola versate le cozze, copritela
e fate aprire la cozze a fuoco lento. Una
volta aperte, filtrate l'acqua e conservate-
la quindi sgusciate le cozze. A parte fate
soffriggere nell'olio olio extravergine di
oliva, l'aglio e il peperoncino. 
Aggiungete i moscardini e, quando cotti,
tritate i tentacoli. 

Quando tutto è pronto calate i pomodori-
ni, i fagioli e lasciate insaporire per cin-
que minuti. 
Aggiungete l'acqua filtrata delle cozze e
portate ad ebollizione. Calate la pasta in
pentola e lasciate cuocere il tempo di cot-
tura della pasta e aggiustate di sale. A
cottura ultimata aggiungete le cozze sgu-
sciate, mischiate e fate riposare qualche
minuto. Impiattate e su ogni piatto ag-
giungete una spolverata di prezzemolo
crudo finemente tritato.
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Nozze d'oro

Anna Giovannina e Luciano 50 anni d'amore

La musica modula l'emoti-
vità nella vita di tutti i gior-

ni ed il suo ascolto è tra le prime attività
ricreative nei giovani. Allo stato attuale il
genere RAP è ai vertici delle preferenze
adolescenziali e va detto, che i due terzi
delle canzoni citano droghe illecite e con-
tengono i riferimenti all'uso di sostanze di
abuso, alla violenza ed alle sfide sociali,
incidendo sul comportamento giovanile.
Alcuni studi hanno dimostrato che gli
adolescenti con preferenza per la heavy
metal o l'hard rock, hanno riportato un'al-
ta percentuale di comportamento sperico-
lato e sono alla ricerca di sensazioni forti,
ma la musica aiuta anche molte persone a
modulare la propria emotività positiva-
mente ed è quindi plausibile che possa da-
re effetti benefici a lungo termine. Con
l'utilizzo della risonanza magnetica si vi-
sualizzano le regioni cerebrali attivate

Correva l'anno 1970 e precisamente lunedì 19 gennaio, men-
tre la Chiesa di Roma festeggiava S. Mario Martire, la Chie-
sa di Bellona festeggiava anche l'unione di due suoi parroc-
chiani: Anna Giovannina Della Cioppa e Luciano Apuzzo. Il
matrimonio fu celebrato da Mons. Don Alfredo Cantiello che
augurò ai novelli sposi una vita di felicità e d'amore. Mai ta-
le augurio è stato tanto veritiero. Infatti, la loro unione è sta-
ta un susseguirsi, appunto, di felicità ed amore e da essa An-

na Giovannina ha regalato
al suo amato Luciano tre
splenditi bambini: Alfredo,
Giannalinda e Maria. Mez-
zo secolo d'amore che ha
consentito agli sposi di rea-
lizzare il sogno di festeg-
giare le nozze d'oro. E… il
percorso continua perché
Anna Giovannina e Lucia-
no si amano come fosse il
primo giorno. Infatti, per
loro: "Più di ieri e meno di

domani" è una realtà. Ogni giorno
che passa il loro amore aumenta. I fi-
gli, i parenti, gli amici ed i compo-
nenti la nostra Redazione augurano ai due sposi di salire tutti
gli scalini della piramide d'amore che sono: 50º oro, 55º sme-
raldo, 60º diamante, 65º pietra, 70º titanio, 75º platino, 80º
quercia, 85º marmo, 90º granito, 95º onice, 100º osso. 
Felicitazioni!!!

Relazione tra le preferenze musicali, emotività e comportamento
Dott.ssa Gilda Bellomunno - Castel Campagnano

dall'ascolto di alcuni bra-
ni e si osserva un elevato
flusso sanguigno in aree
cerebrali deputate all'ela-
borazione del piacere. Si
tratta dell'area implicata
in funzioni biologica-
mente importanti come
l'alimentazione o la riproduzione, ma an-
che la soddisfazione data dal consumo di
sostanze, in queste strutture vi è rilascio di
dopamina, la molecola che innesca il cir-
cuito della ricompensa. 
Qual è il meccanisco di scelta di un utiliz-
zo positivo della musica nella vita? Posse-
diamo una zona cerebrale detta Ippocam-
po, una sorta di hard disc del sistema ner-
voso, legata alla memoria, che accumula
esperienze e sensazioni, le quali possono
essere evocate dall'ascolto di un brano, co-
sì come da un odore o da un sapore, nel-

l'ippocampo è incisa la
colonna sonora della no-
stra vita, il viaggio nel
tempo e nei ricordi. Tutti
gli individui posseggono
una funzione musicale
utilizzata per apprendere,
provare emozioni, memo-

rizzare, potenziare la funzione motoria, so-
cializzare e connettersi con gli altri. La
musica è quindi un linguaggio e come tale
è assoggettato a regole come la scrittura,
agisce sul comportamento dell'individuo
portando benessere, ma se in un contesto
ricreazionale da soli o in gruppo, l'ascolto
sia di una musica altamente ritmata, asso-
ciato a consumo di alcool, sostanze psi-
coattive, alterazione del ritmo sonno-ve-
glia, è possibile che lo stimolo eccitativo
comporti un danno per l'organismo e per la
psiche. (continua)

1a parte

di Simone Terribile - Servizi per Cerimonie
Via E. Rossi - Calvi Risorta (CE) Tel. 0823 651800

Bellona



Antonio Giordano, nato a
Napoli l'11 ottobre 1962, è

un oncologo, ricercatore, professore uni-
versitario e scrittore italiano naturalizzato
statunitense. Direttore dello Sbarro Insti-
tute for Cancer Research and Molecular
Medicine di Philadelphia. Tra le sue mol-
teplici attività di ricerca vi è quella rivol-
ta all'attivismo nell'ambito della denuncia
dei fattori ambientali causa di un incre-
mento delle patologie tumorali. È stato al-
lievo del premio Nobel James Dewey
Watson che ha scoperto alcuni fattori
chiave nella regolazione del ciclo cellula-
re, dei meccanismi legati all'insorgenza
dei tumori e ha legato la sua carriera di ri-
cercatore a quella di divulgatore scientifi-
co, impegnandosi soprattutto nel rendere
noti il collegamento tra l'ambiente inqui-
nato dai rifiuti tossici e l'aumento dei ri-

disagio che picchia contro al mancato
raggiungimento di un traguardo econo-
mico, è disagio relazionale, paura della
vita, non della morte, è incapacità e ri-
getto della scelta. Cosa ne pensa? 
Mario C. da S. Maria C.V. 

Caro Mario, il nostro bullismo (italiano)
anche per me, fino al presente, risulta es-
sere quello che lei descrive. Non ho ca-
pito ancora se quello campano risente
dell'influsso nefasto della delinquenza
organizzata. 
A tratti, è così; a volte sembra riferirsi ad
un modello più generalizzato, quello che
passa per Internet e televisione. 
Certo è difficile per i nostri ragazzi rima-
nere impermeabili ai modelli mafiosi:
sono così invasivi e pervasivi che per
non penetrare nelle nuove generazioni
avrebbero bisogno di un argine massic-
cio, che non può che essere culturale e
morale. In fondo, il bullismo deriva da

Egregio Direttore, quando ci si addentra
nel mondo giovanile c'è il rischio di im-
battersi improvvisamente in un altro
mondo vicino, c'è una difficoltà estrema
a distinguere i tratti di una violenza pri-
va di significati, soprattutto di utilità.
Nel Regno Unito le babygang spadro-
neggiano nelle città come nelle perife-
rie, gli adolescenti sono fotocopie di
"eroi" delle playstation, i ragazzini non
sono più imberbi fautori del "tutto e su-
bito", ma veterani di una guerra che non
è mai stata loro, un morto dietro l'altro.
Accade in quell'Inghilterra che da anni
ammiriamo, che vorremmo imitare per
capacità creative ed economiche. Da
noi per ora, bullismo non è criminalità,
non è ancora calamità nazionale, so-
prattutto non è ancora serbatoio di alcu-
na organizzazione criminale. Il nostro è
un bullismo del benessere, è abuso del-
l'agio, persino chi non ha niente, possie-
de qualcosa al fondo delle tasche, non è

un'incerta decifrazione dell'altro. E an-
che questa parte da un'incerta decifrazio-
ne del sé. 
Forse ai nostri ragazzi dedichiamo poco
tempo; finanche siamo avari noi adulti di
una sana affettuosità. 
Accade a tutti noi di poter toccare con
mano, sotto quella scorza acerba che
mostrano gli adolescenti, una fattura
umana di sensibilissima caratura. Sono
bellissimi i nostri ragazzi, sono tanto ca-
ri: manca loro solo la parola. Sarà per
questo che usano le mani. 

schi di insorgenza delle patologie tumorali
per la popolazione della Regione Campa-
nia. Nel corso della sua carriera, Giordano,
si è distinto per aver isolato il gene onco-
soppressore, l'RB2/p130, dimostrando suc-
cessivamente come lo stesso gene, intro-
dotto attraverso un retrovirus
in alcuni modelli animali, sia
in grado di ridurre la crescita
dei tumori. Laureatosi con il
massimo dei voti in medicina a
Napoli, nel 1986, ha consegui-
to la specializzazione in Ana-
tomia ed Istologia Patologica all'Universi-
tà degli Studi di Trieste, trasferendosi, suc-
cessivamente, negli Stati Uniti d'America
per un dottorato di ricerca. Dal 2004, Gior-
dano è Professore ordinario di Patologia ed
Istologia dell'Università di Siena ed attual-
mente riveste l'incarico di direttore dello

Sbarro Institute for Cancer Research and
Molecular Medicine e del Center for Bio-
technology nel College of Science and
Technology presso la Temple University.
Nel luglio del 2009 è risultato terzo come
numero di pubblicazioni nella lista Labora-

tory Heads by Number of Pu-
blications secondo il Cell Cycle
Registry. Tra le sue pubblica-
zioni: "Campania, terra di vele-
ni" nel 2011 (edito da Denaro
Libri), una raccolta di articoli,
documenti, riflessioni, statisti-

che, nella quale si affrontano le tematiche
legate alla salute in Campania dove si sof-
ferma, tra l'altro, su indagini che mostrano
quanto il territorio sia stato danneggiato
dalla presenza di rifiuti tossici. Nel 2015,
pubblica: "Monnezza di Stato. Le terre dei
fuochi nell'Italia dei veleni". 
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Lo scienziato napoletano che ha scoperto il gene che riduce i tumori
Valentina Valeriani - Studentessa - Bellona

SS. Appia Km. 197, nr. 191

Vitulazio (CE) 

Telefax 0823 621981 

Cell. 324 6251224 - 388 9524981

Bpr Arredamenti Negozi e 

Attrezzature Complete

bpr_arredamenti_negozi

www.bprarredonegozi.com

bprarredamenti@gmail.com

Lettera al Direttore 

Perchè usare le mani e non le parole?

BPR S.a.s. di Caputo Antonia & C.



Menù a base di pesce fresco

Selezione di salumi e formaggi

Primi e secondi piatti di cucina povera napoletana

Sale per cerimonie
Via Armando e Luigi Fuoco, 20 - Calvi Risorta 
Tel. 0823 1656232 - 333 7550294
chiuso il lunedì     Ristopizza Tonino Iovino
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Luigi Di Benedetto ricorda il duomo di Teano
Prof. Paolo Mesolella - Giornalista -  Sparanise

Somalia, Mogadiscio - il mio 2 luglio 1993
Dott.ssa Maria Grazia Valeriani - Bellona2a parte

Nella lettura del libro: “Somalia, Moga-
discio - il mio 2 luglio 1993” di Arman-
do Micheli, il lettore si sentirà quasi pre-
so per mano e condotto indietro nel tem-
po nella calura estiva di quella terra pol-
verosa e sabbiosa, tra le macerie di Mo-
gadiscio ed i suoi odori nauseabondi,
dove la vita non ha lo stesso valore con-
feritole in occidente e dove il tempo vie-
ne giocato esclusivamente al presente. 
La visione che lo scrittore ha di Moga-
discio, segnerà per sempre il suo imma-
ginario delle città africane (pagina 66).
La storia che ci racconta è ricca di per-
sonaggi, come ad esempio Stefano,
compagno e amico di Armando che,
proprio durante la “Battaglia del Pastifi-
cio” perderà la vita sotto i colpi nemici,
il piccolo Bogassa che dal lungomare

Il bellissimo Duomo di Tea-
no, orgoglio e vanto di ogni
cittadino teanese, fu bom-

bardato dagli americani il 6 ottobre 1943.
Restò in piedi, gravemente lesionato, solo il
Cappellone di S. Paride in travertino, ma do-
po alcuni giorni, cadde a terra pure quello.
Dell'antico edificio restò un mucchio di rovi-
ne: uno spettacolo che stringeva il cuore.
Oggi, in occasione del 75° anniversario di
quel triste evento, Luigi Di Benedetto ci ri-
corda la maestosità e la bellezza dell'antica
cattedrale di Teano, che aveva il titolo di S.
Giovanni ante portam latinam, con un inte-
ressante libro edito da Caramanica: "Il Duo-
mo di Teano distrutto nell'ottobre del 1943".
Un libro da leggere con attenzione per sco-
prire i suoi vescovi diventati Santi (S. Pari-
de, S. Amasio, S. Urbano, S. Terenziano), il
Crocifisso trecentesco di scuola giottesca, le
sfingi di granito rosa provenienti da un tem-
pio di Iside, le reliquie di San Terenziano, il
corpo di Santa Reparata, le interessanti epi-
grafi, la ricca decorazione pittorica delle na-
vate e delle cappelle laterali, le preziose tele,
gli affreschi figurati, il coro ligneo, gli an-
gioletti ormai scomparsi e le undici cappelle

laterali ormai distrutte. Il libro ha
proprio questo scopo: far conoscere
le bellezze andate perdute a causa
dei bombardamenti alleati, ma anche
la storia della cattedrale e il valore di
quanti hanno contribuito a farla rina-
scere: il cardinale Bartolomeo D'A-
vanzo, il pittore Rinaldo Casanova,
mons. Gennaro Aspreno Galante.
Sono tante le notizie interessanti che
mi piacerebbe ricordare in quest'articolo, ma
non mi è possibile. Ricordo però che la cat-
tedrale di Teano nasce alla morte di S. Pari-
de nel IV sec. d. C., quando furono costruite
due cattedrali:. quella di san Paride "ad fon-
tem" e quella "intra moenia" che doveva cu-
stodire le spoglie del santo. E' su quest'ulti-
ma che si concentra Luigi Di Benedetto nel
suo libro, dove ricorda i bellissimi affreschi
dipinti dal Casanova sulla facciata, i vescovi
San Paride Ateniese, Sant’Amasio il greco,
Sant’Urbano teanese, San Giovanni, Santa
Reparata e lo stemma di Pio IX. Tra i gioiel-
li presenti in cattedrale, oltre al Crocifissi
trecenteschi, ricorda le tre bellissime tele di
Francesco Di Mura (La gloria di San Paride,
La fuga in Egitto, San Martino e il povero),

il monumento sepolcrale di
Antonio De Renzis che si era
distinto nella presa di Patrasso
contro i Turchi nel 1625, la
cappella del Purgatorio, co-
struita nel 1658 in seguito alla
peste che colpì la città e tante
altre curiosità storiche. Tra i
segreti che custodiscono il
tempio e il libro, infatti, ci so-

no certamente le reliquie di San Terenziano,
nato a Teano e vescovo di Todi, Martire nel II
sec.; i resti del corpo e le reliquie di San Pa-
ride, il corpo di Santa Reparata, scoperto sot-
to il vecchio altare di legno dedicato alla san-
ta, il corpo di Sant’ Amasio, nel cappellone.
Poi la scoperta del "Celeste Senato Tutelare"
di Teano: in esso siedono i Vescovi santi ed i
Patroni. Un Quinquevirato Tutelare costituito
da San Paride, Sant’ Amasio, Sant’Urbano,
San  Terenziano e Santa Reparata. E poi i san-
ti affrescati nelle 16 arcate, nella cupola e sul-
l'ambone, tra i quali San Pietro, San Silvestro,
San Paolo, Sant’Agostino, San Tommaso,
Sant’Alfonso, San Giovanni, i quattro evan-
gelisti, la Vergine Immacolata e i profeti
Isaia, Daniele, Amos e Geremia. 

sventola una bandierina italiana ogni
qualvolta vede arrivare uno dei loro vei-
coli o il somalo Scirè,
anziano signore che si
presenterà davanti al
cancello dell’ex amba-
sciata italiana inneggian-
do al periodo coloniale
italiano. Estremamente
importante la figura del
Generale Bruno Loi, la
quale è presente in tutto
il racconto e viene loda-
ta dall’autore stesso per
le grandi capacità diplo-
matiche nelle trattative
con i Somali, evitando così conflitti e ul-
teriori possibili vittime. Le domande che
Armando si pone, soldato appena venti-

cinquenne, sono molte. Innanzitutto ri-
flette su come sia cambiata la sua vita, si

chiede se esista o meno
un Dio sui campi di batta-
glia e se l’uccidere per
autodifesa benché univer-
salmente legittimato, lo
possa essere secondo co-
scienza. Negli ultimi
giorni che Armando tra-
scorrerà in Somalia, è
possibile percepire un
senso di soffocamento, di
oppressione, di estenua-
zione nei confronti di una
realtà che gli ha fatto pro-

vare la paura della morte e che lascerà in
lui, per diverso tempo, delle profonde fe-
rite nell’anima.
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Lo scorso 13 gennaio 2020, alla pre-
senza di una commossa folla si è cele-

brata la giornata dedicata a Michele Vigliotti, ami-
co, educatore, dirigente scolastico e saggista. Di-
versi sono stati i momenti della mattinata, prima la
dedicazione della sede dell'Unione Nazionale Arma
Carabinieri (UNAC di Maddaloni con madrina la

prof.ssa Alessan-
dra Vigliotti, alla
presenza del Sin-
daco di Maddalo-
ni, delle forze dell'Ordine, del
Rettore del Convitto "Bruno",
del presidente dell'U.N.A.C. di
Maddaloni, cav. Gaetano Leti-
zia, e tante altre autorità. Ha
rappresentato il Vescovo D'Ali-
se e ha benedetto la targa don
Antonio Iazzetta, ha moderato i
lavori Luca Ugo Tramontano, e,
poi anche il Convegno a seguire
che si è tenuto, sempre a Mad-
daloni, nella Sala "Settembrini"

del Convitto Nazionale Statale "Giordano Bruno". Qui erano pre-
senti il presidente nazionale dell'U.N.A.C., dott. Antonio Savino,
e del Vescovo di Caserta mons. Giovanni D'Alise, oltre che dei
sindaci di Maddaloni e Cervino e
tante autorità, prima tra tutte il Ret-
tore del Convitto che ha dato il ben-
venuto, dott. Rocco Gervasio. Oltre
agli interventi dei citati e delle altre
autorità è stato presentato il libro
"Ricordando Michele", omaggio al-
la memoria e presentazione della fi-
gura del prof. Michele Vigliotti,
edito da Rogiosi Editore, nel gen-

naio 2020, a
firma di Gae-
tano Letizia, Michele Letizia, Antonio Pagliaro e Michele
Schioppa. La pubblicazione è stata edita grazie al contributo del-
l'Uni Centro Studi Olympo, del circuito Pegaso Università Tele-
matica. La pubblicazione "Ricordando Michele" è stata presenta-
ta da due degli autori Antonio Pagliaro e Michele Letizia. Ha pre-
senziato anche il Presidente dell’Associazione Dea Sport Onlus
di Bellona, Franco Falco, che ha consegnato al dott. Antonio Sa-
vino un plico dell'ultimo volume del libro Chi è? (Vol. XI) con il
suo profilo biografico a cura del nostro collaboratore Michele
Schioppa, tra le altre cose autore dei profili biografici di gran par-
te delle personalità su richiamate e presenti all'evento. Il Falco ha
anche omaggiato Savino di un'attestazione per l'impegno e ha ri-
cevuto, a sua volta, altrettanta attestazione di benemerenza. Sem-

pre il presidente Savino ha omaggiato la
famiglia Vigliotti e le altre autorità, oltre
ai volontari UNAC per il proprio impe-
gno. Il servizio d'ordine è stato curato dai
volontari UNAC delle delegazioni cam-
pane, quello fotografico da Antonio e Mi-
chele Pagliaro, quello televisivo dal
UnacTv nazionale. Per il resto si rimanda
a https://www.facebook.com/profMiche-
leVigliotti/. 

Maddaloni, l'UNAC e il Convitto "Giordano Bruno" ricordano il prof. Michele Vigliotti

Simona Di Lillo - Studentessa liceale “L. Garofano” Capua - Vitulazio

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912 

Oltre mezzo secolo
di esperienza

Via Torre Tommasi 

VITULAZIO - (CE)

da Peppino

Polizzi s.r.l. 
Via O. Mancini, 48

81042 Calvi Risorta (CE)
Telefax 0823 570006 - Mobile 338 7201647



10 “Destinaci il 5 X mille dell'Irpef segnalando la Partita

Iva 02974020618 - A te non costa nulla per noi è tanto”
Anno XIV - Nr. 208 - 15.02.2020 

Famiglia in crisi… conflitto familiare 
Dott. Adelchi Berlucchi - Psicologo e Psicoterapeuta - Pignataro Maggiore 

Dott. Adelchi Berlucchi - Psicologo - Psicoterapeuta 
C.T.U. (Civile e Penale) presso il tribunale di S.M.C.V., Docente/Formatore presso il Ministero della Giustizia. 

Aree d'intervento: Individuale, Coppia, Famiglia, Gruppo, età evolutiva/adolescenza. Specialista nel trattamento: disturbi
depressivi e dell'umore; disturbi d'ansia, fobie, attacchi di panico; disturbi della sfera 

sessuale e relazionali della coppia;  disturbi comunicativi della famiglia; disturbi da dipendenze 
(alcolismo, tossicodipendenze, gioco d'azzardo); disturbi della condotta alimentare; disturbi della personalità. 

Si Organizzano gruppi esperienziali sulla gestione dell'ansia e dell'emotività. 
Via Ferrarecce, 15 - Caserta - Via Degli Ulivi, 40 - Pignataro Maggiore  Tel. 347 0836042 

Email: adelchi.berlucchi@alice.it - Facebook: Adelchi Dott Berlucchi

Sempre più spesso si sente
parlare di famiglia in con-
flitto, vari sono i motivi
che innescherebbero  una

tensione forte tra i membri appartenenti
ad un sistema familiare,  la mancata rea-
lizzazione di aspettative di alcuni dei suoi
componenti, la difficoltà  di accettare le

differenze dei componenti stessi, difficol-
tà con le famiglie di origine, difficoltà con
il contesto ambiente, difficoltà economi-
che. Il conflitto all'interno della famiglia
si manifesta con disturbi nelle relazioni
interpersonali, nelle modalità di comuni-
cazione e di espressione dell'affettività.
Risolvere un conflitto significa accettare

la diversità degli altri componenti della fa-
miglia (è possibile arrabbiarsi e continua-
re ad amarsi) e comunicare in modo chia-
ro ed esplicito. 
Quando esistono dei conflitti all'interno

Solo
lievito

madre per
i nostri

prodotti

Panificio Tarallificio

Esperti

Corso Italia, 40 - Pastorano (CE)

Tel. 0823 879334

Causa crisi vendo bottiglie con passata di

pomodoro che riempii per uso personale. I

pomodori usati sono stati coltivati sul mio

terreno per cui ho la certezza di offrire un

prodotto genuino e garantito. 

Tel. 335 6450714

di Angelo De Simone & C.

del sistema famigliare e tra famiglia e
l'ambiente sociale di solito vengono atti-
vate delle risorse proprie dai singoli indi-
vidui o dalla famiglia nel suo complesso,
cosicché il conflitto diventa utile per la
crescita e la trasformazione del nucleo fa-
miliare. 
Il conflitto è una componente irrinunciabi-
le della vita sociale e costituisce un fatto-
re di crescita della famiglia. 

La collaborazione a 

questa rivista consente 

l’iscrizione all’Albo dei 

Giornalisti-Pubblicisti

Le inserzioni su questa 

rivista 

resteranno per sempre su 

www.deanotizie.it
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Come ogni nuovo anno si
tracciano i bilanci di quello
appena concluso e si analiz-

zano le prospettive di ciò che verrà. È sem-
pre più difficile, tuttavia, avere un quadro
chiaro del momento storico che stiamo vi-
vendo, in funzione di ciò che avverrà nel fu-
turo. Nessuno può predire il futuro, è chiaro,
ma è vero anche che è possibile modificare
l'atteggiamento del presente per orientarne
positivamente il domani. Quali buoni auspi-
ci per il 2020? Mangiare meno? Fare un po'
di attività fisica? Aiutare e rispettare il pros-
simo? Sporcare meno? Consumare meno?
Inquinare meno? Sono tante le buone inten-
zioni su cui sarebbe utile riflettere, se non
fosse per il fatto che i territori in cui vivia-
mo, e più in generale il meridione, sono en-
trati in un vortice che lo caratterizza negati-
vamente: sempre più giovani partono alla
volta di terre promesse, molte famiglie si
trasferiscono - loro malgrado - per costruirsi
una vita migliore. E cosa fa chi resta? Chi re-
sta al Sud non può permettersi di stare a
guardare. È dunque bene che coloro che "re-
stano" si rimbocchino le maniche e provino
a migliorare ciò che c'è nelle proprie imme-
diate vicinanze, nella propria sfera di azione.
A forza di piccoli gesti, si può provare a mi-
gliorare il territorio in cui si vive, le relazio-
ni con la gente del posto, partendo ovvia-
mente da se stessi, dalla propria salute, dal
modo di interagire con l'ambiente. Certo, è
un percorso in salita, nessuno mai dall'ester-
no potrà aiutare chi ci prova. Ma non è più
consentito il solo osservare dall'esterno, sen-
za intervenire. Bisogna provare a migliorare
le cose, con le risorse che si ha a disposizio-
ne. Anche se non si raggiungesse lo scopo,

un giorno nessuno potrà mai affermare che
chi è rimasto non abbia quanto
meno tentato di migliorare lo sta-
to delle cose. 
Ciò mentre gran parte dei giova-
ni va via da queste terre, ormai
lasciate al degrado e all'abbandono sociale,
morale, con uno Stato assente, che arriva so-
lo nel momento in cui esige il pagamento di

tasse e orpelli per auto-garantirsi il suo sem-
pre più oneroso funziona-
mento. 
Dunque, per il 2020 bisogna
con forza guardare avanti per
una terra migliore, affinché

le future generazioni vengano messe in con-
dizione tale da poter scegliere di restare anzi-
ché partire. 

Quali buoni auspici per il 2020? 
Dr. Alfonso Di Stasio - Farmacista, divulgatore - Camigliano

Umberto Cenname, grazie per la sensibilità!!!

2020?
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Istituto Omnicomprensivo

Formicola - Liberi

Pontelatone

Piante Fiori Addobbi vari

La Gardenia di Maria Papa
Piazza Giovanni XXIII, 15 - Bellona (CE)

Tel. 0823 965159 per urgenze 0823 965445

Cedesi attività

Incontro con la storia
Prof.ssa Natalia Di Meo - Santa Maria Capua Vetere

Presso l'Istituto Omnicom-
prensivo di Formicola Liberi e

Pontelatone si sono svolte delle interessanti
giornate dedicate alla formazione culturale e
sociale, per promuovere una solida coscien-
za critica degli studenti. La Dirigente Scola-
stica Prof.ssa Antonella Tafuri, dopo avere
fatto gli onori di casa ha presentato l'illustre
ospite Dott. Paolo Albano, già Procuratore
della Repubblica, autore del libro "La strage
di Caiazzo" ed il noto giornalista Vice Diret-
tore della rivista Dea Notizie Domenico Va-
leriani che ha presentato "Bellona 7 Ottobre
1943" La mattinata è stata allietata  dai Mae-
stri Marianna Della Paolera (piano) Marco
Cocchinone (flauto) Gianni Battista Iannucci
(clarinetto) che hanno eseguito brani sul te-
ma. Un encomio va al Maestro Alfonso Di
Camillo che al piano, ha eseguito diversi bra-
ni tra cui Va' Pensiero di Giuseppe Verdi. La
Dirigente Scolastica nel suo prezioso ed effi-
cace intervento ha rivolto un messaggio ai

dell'esercito angloamericane e le truppe ger-
maniche, nella zona compresa tra Triflisco,
frazione di Bellona ed il punto di confluenza
con il fiume Calore. L'attacco della Divisio-
ne americana, ebbe esito favorevole, le trup-
pe americane riuscirono, a superare il fiume
ed a conquistare la città di Caiazzo, baluardo
per le forze tedesche. La mattina del 14 otto-
bre, le truppe germaniche erano ormai in ri-
tirata e una notizia trapelò: 22 civili italiani,
che avevano trovato rifugio in una casa colo-
nica, erano stati uccisi. Il motivo di queste
barbarie sarebbe stato che verso le ore 20 di
sera del 13 ottobre 1943 il sottotenente Wol-
fang Lehnigk Emeden, con i sottufficiali
Kurt Shuster e Hans Gnass avviandosi verso
la masseria sul Monte Carmignano, non di-
stante dalla sede del comando tedesco,
avrebbero visto dei segnali luminosi verso le
postazioni anglo alleate. 
Altrettanto complessa ed affascinante la sto-
ria descritta da Franco Valeriani, saggista e
storico, zio di Domenico Valeriani, che nel
suo libro ha raccontato la tragedia dei 54
martiri di Bellona, dopo la morte del venti-
duenne Erich Gorgs ucciso a Bellona il 06
ottobre 1943. Al termine tutti gli alunni ed il
pubblico presente hanno cantato "Imagine"
di John Lennon, con un unico cuore rivolto
alla pace.

suoi allievi: "Sono ormai passati 20 anni da
quando è stato dichiarato il 27 gennaio, il
Giorno della Memoria, di tutte le vittime vi-
cine e lontane del nazismo. Anche grazie al-
l'impegno costante e continuo dei nostri do-
centi, grazie alla loro opera di sensibilizza-
zione e di approfondimento critico, storico
ed etico, un impegno sentito non come un at-
to dovuto ma come una instancabile opera al
fine di scuotere le coscienze dei nostri ragaz-
zi che ripercorrono i più importanti fatti sto-
rici della nostra amata patria, l'Italia, ben
consapevoli che: "la storia ci insegna che
senza memoria non c'è il presente né tanto
meno futuro". La settimana dal 20 al 25 gen-
naio u.s. è stata dedicata alla commemora-
zione della Shoah e particolarmente signifi-
cativo è stato per gli alunni ascoltare l'inter-
vista alla Senatrice Liliana Segre. Anche il
procuratore Albano ha sentito l'esigenza di
raccomandare alle nuove generazioni di im-
pedire il ritorno della guerra e della violenza

degli uomini. “Fate
tesoro, ragazzi miei,
di questi insegna-
menti, tornando a ca-
sa rielaborate ciò che
queste preziose testi-
monianze racconta-
no e comportatevi di
conseguenza al fine
di contrapporre al-
l'indifferenza il co-
raggio". Gli alunni,
poi, sono stati coin-
volti in ampie descri-
zioni dei fatti acca-
duti nel mese di otto-
bre 1943, lungo il
corso del fiume Vol-
turno, i combatti-
menti fra le truppe

Angelo tra gli Angeli
Bellona - Venerdì, 3 febbraio 2020 la no-
stra comunità si svegliò con una tremen-
da notizia! Un altro Angelo è nato, pre-
maturamente, in Cielo. Angelo Casale,
per tutti "Angeluccio" all'età di 53 anni,
ha spiccato in volo per raggiungere il
Cielo. Ancora una volta si verifica che
sono i genitori ad accompagnare il figlio
all'ultima dimora. La mamma Filomena

Vigliucci ed il papà Giuseppe non riescono a trovare le parole per de-
scrivere il loro dolore… non si danno pace! Carissimi "Peppiniello e
Filumena", non state a cercare la parola… non la trovate perché non
esiste. Infatti, se nasce in Cielo un genitore si diventa orfano, se na-
sce in Cielo un congiunto si diventa vedovo ma quando nasce in Cie-
lo un figlio… non ci sono parole!!!
Angelo, oltre ai genitori lascia la figlia Marilena ed i fratelli Ambro-
sio, Salvatore e Carlo.
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Si parla spesso di carenza
di ferro, ma cosa succede
quando il ferro è presente

in eccesso?
L'eccesso di ferro e il conseguente accu-
mulo nell'organismo, sembra essere cor-
relato ad una maggiore incidenza di in-
farto e di cancro, inoltre l'accumulo a li-
vello epatico può causare cirrosi e a li-
vello del pancreas può indurre la distru-
zione delle isole di Langerhans (deputa-
te alla sintesi di insulina) e causare dia-
bete mellito, studi recenti dimostrano
una maggiore predisposizione al morbo
di Parkinson.
Un accumulo di ferro nell'organismo
può scaturire non solo da un'assunzione
eccessiva, ma può essere causato anche
da una predisposizione genetica.
Il quadro patologico che ne deriva è de-
nominato emocromatosi. 
L'emocromatosi nella sua forma eredita-
ria determina delle alterazioni nella re-
golazione del metabolismo del ferro, si
riconoscono 4 tipi di emocromatosi ere-
ditaria che differenziano tra loro a se-
condo dei geni coinvolti.
Le forme di emocromatosi denominate
1, 2 e 3 sono malattie a trasmissione re-
cessiva. Per contrarre la patologia si de-
vono ereditare i geni malati da entrambi
i genitori, se si eredita un solo gene ma-
lato non si manifesta la patologia, ma si
potrebbe trasmetterla alla progenie (por-
tatore sano).

Ti vedo pallido, prendi un po' di ferro…
Rosanna Merolillo - Giornalista - Biologa Nutrizionista - Camigliano

Via Galilei, 15 
Caserta

Seguici su FB - Studio di nutrizione - dott.ssa rosanna merolillo

L'emocromatosi di tipo 4 è invece a tra-
smissione dominante. 
In questo caso basta un solo gene mala-
to per avere la malattia.
È stato dimostrato che un elevato conte-
nuto di carne nella dieta può facilitare lo
sviluppo di un eccesso di ferro.
Sembrerebbe che il ferro legato all'emo-
globina, tipico degli alimenti animali, è
sempre assimilato anche quando l'orga-

nismo ne ha
già a suffi-
cienza, in-
vece il ferro
che deriva
dai vegetali
è assimilato
di meno
quando l'organismo ha buone riserve e di
più quando ne ha maggiore bisogno. 

SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl
Bellona Via Matteotti - Tel. 0823 967275

Vitulazio Località Tutuni IV Traversa - Tel. 0823 966092

Vitulazio Via Luciani - Tel. 0823 966906

L’esperienza nell’interesse dei Clienti

Fratelli Bandiera chi fu il traditore?
F. Falco - Il sacrificio dei fratelli Bandiera: dopo oltre un secolo e mezzo si riapre il caso
Boccheciampe. Il 25 luglio 1844, nel Vallone di Rovito (CS), venivano fucilati i fratelli
veneti e seguaci di Mazzini, Attilio ed Emilio Bandiera, assieme ad altri sette patrioti. Ave-

vano cercato, invano, di guidare la sollevazione popola-
re anti-borbonica in Calabria. La storiografia risorgi-
mentale attribuisce la loro cattura al tradimento di un
compagno d'avventura, il corso Pietro Boccheciampe.
Ma dopo oltre un secolo e mezzo, quella verità viene
smentita da una lettera scritta dal carcere, il 16 luglio
1848, da Boccheciampe, a Domenico Mauro (letterato e
patriota meridionale, animatore della sfortunata som-
mossa in Sila del 15 marzo 1844, protagonista dei moti
rivoluzionari del '48, seguace di Garibaldi nell'impresa

dei Mille e poi deputato) e riportata alla luce, di recente, con altro materiale inedito, dagli
eredi Mauro. Nella missiva, spedita a Corfù dove Domenico Mauro era in esilio, il corso
Boccheciampe smentisce d'aver denunciato i compagni, si proclama innocente e attribui-
sce invece l'agguato e la cattura dei fratelli Bandiera, avvenuti nei pressi di S. Giovanni in
Fiore, all'iniziativa di alcuni infiltrati della polizia borbonica. Sulla base della nuova do-
cumentazione, la Regione del Veneto e il Centro Studi Risorgimentali "Domenico Mauro"
di S. Demetrio Corone intendono fare luce su di una vicenda tragica ed emblematica del
Risorgimento italiano e annunciano una Giornata di Studi per il prossimo autunno. 'C'è tut-
ta la Giovine Italia nel Vallone di Rovitò, scrisse il Pascoli raccontando di quella tentata
rivolta. Le salme dei fratelli Bandiera sono sepolte nella basilica veneziana dei santi Gio-
vanni e Paolo, il "Pantheon" della città lagunare; Domenico Mauro riposa nel cimitero di
S. Miniato al Monte (FI)
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Una festa dai mille colori, coriandoli per adulti e bambini
Giusy D’Angelo - Studentessa liceale “Ugo Foscolo” Teano - Pietramelara

Il pericolo imminente del Coronavirus 2019-nCoV
Dott. Giuseppe De Carlo - Giornalista - Pastorano

Il caso della nuova epide-
mia dovuta al nuovo coro-
navirus non è per niente

un caso isolato tanto che questa è la
preoccupazione principale della comuni-
tà scientifica mondiale. Se si scende nei
minimi dettagli, il virus presenta una cor-
relazione ecologica e sanitaria che som-
mandosi mostra le loro conseguenze sot-
to forma di una sequenza di malattie nuo-
ve, strane e terribili. In questi giorni si è
parlato della possibile causa di sviluppo
sostenendo un esperimento sfuggito di
mano da un laboratorio militare della zo-
na e chi invece accende i riflettori sul
mercato ittico di Huanan, in pieno centro
di Wuhan, capoluogo della provincia del-
lo Hubei che conta 11 milioni di abitanti.
Il Ministero della Salute hacomunicato
che i sintomi più comuni sono febbre,
tosse secca, mal di gola e difficoltà respi-
ratorie, evidenziati dagli esami radiologi-
ci del torace. Si sta accelerando al massi-
mo per un vaccino contro il nuovo coro-
navirus, anche se potrebbe essere pronto
all'uso in uno-tre anni, anche se i numeri
dei casi di epidemia fanno paura e a ren-
derli più spaventosi sono i precedenti che
vengono dal passato. La mappa genetica
del virus cinese, che al momento ha in-

Il Carnevale è senza dubbio
la festa più pazza e variopin-
ta dell'anno, dove tutto è per-

messo e dove il gioco, lo scherzo e la finzio-
ne diventano, per un po', una regola. 
Si tratta di una delle ricorrenze più diffuse e
popolari del mondo, basti pensare all'immen-
sa notorietà di cui godono eventi come il
Carnevale di Rio o quello di Venezia che non
mancano di attirare milioni di turisti. 
Ma cos'è il Carnevale? Da dove nasce la sua
tradizione? 
Il Carnevale è una festa legata al mondo cat-
tolico e cristiano, anche se le sue origini van-
no ricercate in epoche molto più remote: i
Saturnali della Roma antica o le  feste dioni-
siache del periodo classico greco. Durante
queste festività era  lecito lasciarsi andare, li-
berarsi da obblighi e impegni, per  dedicarsi
allo scherzo e al gioco. Inoltre mascherarsi
rendeva irriconoscibili il ricco e il povero, e
scomparivano così le differenze sociali. 
Una volta terminate le feste, il rigore e l'or-
dine tornavano a dettare legge nella società.
Il proverbio associato al Carnevale, derivato
dall'antico detto latino "semel in anno licet

insanire" (una volta l'anno è lecito impazzi-
re), la dice lunga! 
Le prime testimonianze dell'uso del termine
nel significato con cui oggi lo conosciamo,
risalgono al XIII secolo sia nella zona di Fi-
renze che in quella di Roma. Ben presto di-
venne tradizione in quasi tutta la nostra peni-
sola e si espanse in tutto il mondo cristiano
del tempo. Il termine Carnevale deriva dalla
locuzione latina carnem levare - ovvero, let-
teralmente, "privarsi della carne" - che si ri-
feriva all'ultimo banchetto che tradizional-
mente si teneva l'ultimo giorno prima di en-
trare nel periodo di Quaresima e quindi nel
"martedì grasso" che precedeva il "mercole-
dì delle ceneri". Il martedì grasso è da sem-
pre l'occasione per gustare i dolci tipici del

carnevale, come le chiacchere chiamate an-
che frappe o bugie, le frittelle o castagnole e
tutte le golosità che cominciano a comparire
sempre prima nelle pasticcerie e negli store.
Il Carnevale non ha una data fissa: ogni an-
no dipende dal giorno che si festeggia Pas-
qua. Il tempo di Carnevale infatti inizia la
prima domenica, delle nove che precedono
quella di Pasqua. Raggiunge il culmine il
giovedì grasso e termina il martedì successi-
vo, ovvero il martedì grasso, che precede il
mercoledì delle Ceneri, inizio della Quaresi-
ma. Dove si osserva il rito ambrosiano, so-
prattutto in Lombardia e a Milano, la Quare-
sima inizia di domenica. In questo modo il
Carnevale dura di più, terminando il sabato
dopo le Ceneri. Attendiamo anche quest'an-
no il Carnevale con gioia e cerchiamo la ma-
schera più bizzarra da indossare.

fettato mi-
gliaia e mi-
gliaia di per-
sone, rivela
una somi-
glianza del
79,5% con il
virus della
Sars (Severe Acute Respiratory Syndro-
me) comparsa fra il 2002 e il 2003. Infat-
ti, entrambi i virus utilizzano la stessa ar-
ma per aggredire il sistema respiratorio
umano. La sequenza genetica del virus
2019-nCoV, isolato dal fluido prelevato
dai polmoni di un paziente affetto, indica
in particolare che 2019-nCoV ha lo stes-
so recettore isolato nel virus della Sars
diciassette anni fa e che viene chiamato
Ace2. Sulla sua superficie, cioè, si trova
una sorta di chiave
che si adatta alle ser-
rature che sono sulla
superficie delle cellu-
le del sistema respira-
torio umano. Il virus
è in grado di aprirle e
di invadere le cellule
per diffondersi. Quel-
lo che si può dire che
questa malattia non è

certamente potente quanto la Sars.  Sarà
un'apocalisse? Difficile dirlo e ciò po-
trebbe pure essere una "bolla" che si ri-
esce a contenere e poi scompare. Nessu-
no al mondo sa dirci che piega avrà il
nuovo coronavirus. 

Questa rivista è anche su

www.deanotizie.it
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Via Avezzana, 13 - Santa Maria C.V. (CE)
Tel - 0823 841965 - Fax 0823 843668 

e-mail: russomaterassisrls@libero.it - www.materassirusso.com

Materassi, Reti, Guanciali, 
Piumoni, Coprirete, 

Coprimaterassi, Lenzuola. 
Tutti i nostri prodotti possono 

essere realizzati in qualsiasi misura
e modello. Inoltre, realizziamo 

soluzioni personalizzate. 
La nostra attenzione è rivolta alla

soddisfazione del Cliente. 

Numeri ed indirizzi utili
Avis - Bellona 339 7386 235 
Bellona Polizia Locale 0823 967293
Carabinieri Vitulazio 0823 967048
Guardia medica 

Pignataro 0823 654586
Ospedali: (P.S. = Pronto Soccorso)

Capua prenotazioni 0823 996258
Cup 0823 996252
Caserta Pronto soccorso - 0823 231111
CUP 800 911 818 
Prenotaz.: 0823 795 250
S. Maria C.V. Melorio - 0823 891612
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 642568
Vitulazio Polizia Locale 0823-967528/29

Farmacie
Bellona: Chirico P. Carlo Rosselli, 5 
0823 966 684
Camigliano: Di Stasio 
Piazza Kennedy, 2 - 0823 879003

Capua
Apostolico - via G .C. Falco, 22 
0823 961224
Corvino P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 0823 961162
Tartaglione G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano: Anfora V. Italia - 0823 879104

Pignataro Maggiore
Fusco - via Masiello, 38 - 0823 871167

Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025
S. Maria C.V. 

Antonone via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce via G. Paolo I, 18 - 0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi, 48 0823 846520
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 799869
Salsano S. Francesco - 0823 798583
Simonelli via Anfiteatro, 78 - 0823 845383
Tafuri via Avezzana - 0823 589216
Vitulazio: Cioppa Via Ruggiero, 13 - 
0823 990038

Farmacie Capua
Turno festivo e prefestivo anno 2020

16.02- Tartaglione-
22.02- Russo Costanzo
23.02-Costanzo
29.02- Tartaglione-Corvino
01.03- Corvino
07.03- Russo Costanzo
08.03 -Apostolico
14.03 - Tartaglione-Corvino
15.03 -Tartaglione 

Farmacie S.Maria C.V.
Turno notturno 2020 

Febbraio 2020
16-Beneduce
17-Salsano
18-Tafuri
19-Iodice
20-Merolla
21-Bovenzi
22-Beneduce
23-Tafuri
24-Salsano
25-Antonone
26-Simonelli
27-Beneduce
28-Merolla
29-Tafuri

Marzo 2020
1-Salsano
2-Bovenzi
3-Tafuri
4-Iodice
5-Salsano
6-Antonone
7-Merolla
8-Bovenzi
9-Iodice
10-Beneduce

Ritorneremo in edicola 

15 marzo 2020

Costo pubblicità 
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

I prezzi indicati sono 
IVA inclusa e comprendo-

no: servizio fotografico 
e realizzazione banner.

La pubblicità è OMAGGIO
ai sostenitori

11-Tafuri
12-Simonelli
13-Merolla
14-Antonone
15-Iodice

Orario feriale ferrovia 
Napoli Piedimonte Matese

Napoli S. A. in For. Pied.Mat.
07,50 08,50 09,47
08,59 09,59 10,55
11,40 12,48 13,45
13,05 14,08 15,04
15,57 16,58 17,54
17,20 18,21 19,18
19,08 20,08 21,02
20,18 21,19 22,14
Pied. Mat. S. A. in F. Napoli 
04,30 05,23 ==
05,30 06,15 07,10
06,29 07,26 08,27
08,35 09,30 10,43
10,55 11,50 12,40
13,10 14,08 15,05
14,30 15,35 16,41
16,00 16,57 18,00
17,20 18,20 19,31 
Legenda:
S. A. in For. = Sant’Angelo in Formis
Pied.Mat.= Piedimonte Matese
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Bellona (CE) - Via G. Perlasca 11 - 13

Tel. 0823 967075

www.cuccaroservice.it

Il passaggio

di Proprietà

qui va in

automatico

Supermercati EMMEMARKET Srl
Giovanni e Lorenzo Martino

Bellona - Piazza Carusone - Tel. 0823 990386
Pignataro M. - Via V. Veneto, 53 - 0823 654603


